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Una battaglia unitaria capace di unificare occupati e disoccupati 

Grandi assemblee a Napoli e Milano 
i : ' . ' ' < - ' 

aprono la vertenza dell'Alfa Romeo 
Gli,obiettivi di fondo sono investimenti nel Mezzogiorno, occupazione, sovvenzionamento per problemi.sociali/ 
inquadramento unico e premio di produzione — Gli interventi di Lama, Marianetti, Camiti, Benvenuto e Breschi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 27 

Migliaia e migliaia di operai dell'Alfa Sud 
di Pomigliano hanno dibattuto oggi in due 
affollatissime assemblee i temi della piatta-
torma aziendale e di gruppo collegati alla 
crescita economica e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. Alle assemblee sono Intervenuti 
il segretario generale della Cgll Luciano Lama 
ed il segretario nazionale delle FLM Giorgio 
Benvenuto, insieme al dirigenti provinciali 
e regionali dei sindacati unitari e del me
talmeccanici. 

Erano le 8,30 quando nell'Immenso capan 
none gremito di lavoratori è cominciata la 
prima assemblea (l'altra, per il secondo tur
no ha avuto luogo alle 15). 

Giorgio Benvenuto ha detto che le riven
dicazioni poste dalla vertenza, coerenti con 
una linea che unisce i lavoratori del Nord 
e quelli del Sud, gli operai delle fabbriche 
con i disoccupati ed 1 lavoratori degli altri 
settori, possono essere imposte da una lotta 
che veda realmente uniti tutti l lavoratori 
intorno ad obbiettivi chiari sulla consape
volezza, cioè, che ci si batte perché progre
disca l'intera società italiana 

Dopo gli uiterventi di numerosi delegati 
che hanno posto i problemi aperti dalle pro
poste di una nuova organizzazione del la
voro tra cu» molto dibattuto quello della 
introduzione della giornata di sei ore per 
36 ore settimanali, incluso il sabato, ohe 
darebbe spazio ad un terzo turno e di con
seguenza alla occupazione aggiuntiva per al
tre migliaia di lavoratori, ha parlato un 
delegato del consiglio di fabbrica di Milano 
che ha sottolineato come per la prima volta 
gli operai del nord e del sud sono impegnati 
In una lotta che si propone di migliorare 
le condizioni di vita dentro e fuori la fab
brica, che vede i lavoratori del Nord chie
dere di dirottare gli Investimenti e creare 
nuove occasioni di lavoro nel Mezzogiorno. 

Iniziando il suo discorso il compagno Lama 

ha detto che un punto. deve essere chiaro 
per tutti: la lotta che i lavoratori si accin
gono a intraprendere riguarda il bisogno 
inderogabile di avviare il superamento degli 
squilibri e della storture che caratterizzano 
la nostra società e che pesano insopporta 
bilmente sulle spalle del lavoratori e delle 
masse popolari. 

Riuscire a vincere l'ingiusto destino di 
sfruttamento per gli uni, di disoccupazione 
e di miseria per gli altri, di emigrazione e 
di divisione delle famiglie — ha proseguito 
Lama — è una impresa difficile per la quale 
occorre l'impegno unitario di tutti. E' di 
qui, da questi obiettivi di rinnovamento che 
scaturisce 11 grande valore della piattafor
ma che pone al primo punto l'occupazione 
nel Mezzogiorno. 

Rilevato che per saldare maggiormente la 
unità di lotta con le popolazioni diventa 
necessario estendere sempre più nella città, 
nel quartieri, nei comuni, la conoscenza del 
profondo significato di rinnovamento di cui è 
portatrice la piattaforma sindacale, sul pro
blema del contenimento del costo della vita 
Lama ha poi aggiunto che in questa direzione 
due sono i terreni dello scontro: l'azione 
In dilesa del salario e quella contro l'au
mento dei prezzi, per le riforme della casa, 
dei trasporti, della sanità 

Il discorso del segretario generale della 
Cgil ha affrontato a questo punto la que-
stione della scelta della settimana lavora
tiva di sei giorni, sottolineando ulteriormente 
l'obbiettivo: con questa scelta — ha detto — 
vogliamo creare le condizioni per spìngere 
gli investimenti e per aumentare l'occupa
zione nel Mezzogiorno; vogliamo, cioè, un 
terzo turno in fabbrica, per dare il posto 
a migliaia di nuovi lavoratori. Lama ha con
cluso, tra vibranti applausi, con un forte 
richiamo all'unità, come condizione indispen
sabile per portare avanti un disegno tanto 
importante. 

Franco De Arcangeli; 

Dopo le insufficienti proposte per gli investimenti nel Mezzogiorno 

ANCHE SUL SALARIO LA F IAT 
PRESENTA OFFERTE IRRISORIE 

Il monopolio propone un aumento di non più di 8 mila lire - Il tentativo 
di dar vita ad un negoziato triangolare nuovamente respinto dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

La Fiat è disposta ad of
frire ai lavoratori meno di 8 
mila lire al mese d'aumento 
salariale. Questa cifra irriso
ria è stata precisata oggi po
meriggio in trattativa, dopo 
che ì rappresentanti padrona
li avevano ribadito una serie 
di no su altre richieste della 
piattaforma rivendicativa. 

Per l'esattezza la Fiat of
fre un aumento di 4535 lire 
all'ora, pari a circa 7.800 lire 
mensili, calcolato dalla Fiat 
stessa in base ai dati Istat 
sull'aumento del costo della 
vita dal luglio 1972 ad oggi 
e sul prevedibile aumento 

In una ennesima conferenza 
stampa il direttore del perso
nale, avvocato Cuttica, ha det
to che i sindacati possono ri
partire questa cifra sugli isti
tuti salariali rhe preferiscono 
ed ha aggiunto, in termini ri
cattatori, che se i responsa-
sablli della politica economica 
del Paese imporranno alla 
Fiat di andare oltre, la Fiat 
farà aumenti maggiori ma non 
se ne assumerà la responsa
bilità. 

Altre affermazioni allarmi
stiche del direttore del per
sonale riguardano la diminu
zione degli ordini di forniture 
che in questi giorni, secondo 
la Fiat, raggiungerebbe il 30 
per cento in meno e l'accu
mularsi nelle fabbriche tori
nesi di autovetture con parti 
in vetro, gomma e plastica 
mancanti perché gli scioperi 
contrattuali in questi settori 
non permettono l'afflusso dei 
pezzi. Cuttica ha ancora detto 
che la Fiat ha bloccato le 
assunzioni in provincia di To
rino, come conseguenza della 
crisi del petrolio, per non 
dover ricorrere alla cassa in
tegrazione, ferendo balenare 
anche qui una velata minaccia. 

Il coordinamento nazionale 
ha valutato l'opportunità di 
proclamare per martedì le 3 
ore di sciopero decise ieri. 

Stamane, alla ripresa delle 
trattative tra la FIAT e la 
FLM presso l'Unione indu
striale di Torino, si è torna
to a discutere di investimen
ti nel Mezzogiorno, di contri
buzioni industriali per i ser
vizi sociali, di organizzazione 
del lavoro. Su questi argo
menti la FIAT non ha pratica
mente modificato le posizio
ni negative che aveva fatto 
registrare la scorsa settimana, 
malgrado le solite generiche 
affermazioni di « buona volon-
tA». Mentre continua questa 
tattica del muro di gomma, 
la FIAT lascia intendere sem
pre più chiaramente' che vor
rebbe arrivare ad un «nego
ziato triangolare » azienda-sin
dacati-governo. Si tratta di un 
disegno inaccettabile, perchè 
la FIAT non cerca soltanto 
una mediazione governativa 
per un comoromesso «al ri
basso» (come aveva fatto al
tre volte), ma vuole aprire 
una vera e propria trattativa 
col governo oer ottenere cer-
te contropartite (finanziarie e 
di altro genere) in cambio 
delle concessioni che potreb
be fare. Da parte sua la FLM 
ha già rifiutato nettamente di 
partecipare ad una slmile o-
pe razione. 

Le posizioni padronali so
no state illustrate stamane in 
una conferenza stampa da due 
dirigenti, il dott Chiusano ed 
11 dott Rossi gnolo. Essi han
no affermato che i contribu
ti chiesti «Ha FIAT per case, 
•cuole, trasporti, servizi so
ciali. sarebbero «contro la lo
gia* degli incentivi per l'in

dustrializzazione del Sud, e le 
industrie straniere, soprattut
to tedesche, che oggi trove
rebbero conveniente insediar
si nel nostro Mezzogiorno per 
la manodopera a buon mer
cato. sarebbero scoraggiate ed 
andrebbero ad investire altro
ve » 

Per la FLM ha replicato 
ai giornalisti il segretario na
zionale Pastorino. «La FIAT 
— ha detto — sta strumenta
lizzando la crisi del petrolio 
e le misure del governo, fa
cendole pesare al massimo in 
trattativa, in fabbrica e nei 
confronti dell'opinione pubbli
ca. In realtà abbiamo l'im
pressione che quanto sta suc
cedendo non sia del tutto 
sgradito alla FIAT, che non 
ha affatto reagito alle misu
re df»l governo, mentre in pas
sato, di fronte a decisioni a 
lei sfavorevoli, aveva fatto 
fuoco e fiamme ». 

Cosa c'è dietro questo at
teggiamento? Finora, quando 
la FIAT lamentava la «scar
sa utilizzazione degli impian
ti» e le «occasioni perdute 
sul mercato», pensava non 
tonto al mercato interno quan
to a determinate quote di mer
cati stranieri che temeva di 
perdere. Oggi, proprio sui 
mercati esteri, si è creata una 
situazione che consente alla 

FIAT di riprendere fiato e le 
è addirittura favorevole. In
fatti all'estero la FIAT vende 
soprattutto medie e piccole 
cilindrate,,e'èon la crisi del 
petrolio queste macchine, che? 
consumano poco ed - hanno 
bassi costi d'esercizio, stanno 
diventando le più richieste, 

« C'è' una contraddizione ap
parente tra questa situazione 
e l'atteggiamento della FIAT 
— ha proseguito Pastorino — 
che vuole tenere in sospeso 
i nuovi investimenti e far 
« slittare » la realizzazione del
le fabbriche di Piana del Se-
le e Val di Sangro. In realtà 
la FIAT conta di ottenere un 
aumento di produzione attra
verso un maggior sfruttamen
to dei lavoratori non appena 
vi sarà una ripresa del mer
cato automobilistico. Per que
sto ci risponde ano» quando 
chiediamo di migliorare l'or
ganizzazione del lavoro e le 
condizioni degli operai in fab
brica. Noi rispondiamo alla 
FIAT che. non facendo inve-
stimenti, è lei stessa a crear
si occasioni perdute, e non 
deve sperare di recuperare in 
futuro con una maggiore « ela
sticità » nell'uso della forza la
voro ». 

Michele Costa 

Forte corteo di 
gommai e vetrai 
per il contratto 

Compatto sciopero alla Sincat di Siracu
sa nel quadro della vertenza chimica 

NAPOLI, 27 
Migliaia e migliaia di lavo

ratori dei settori del vetro. 
della concia, della gomma e 
della plastica hanno dato vita 
oggi a una forte manifestazio
ne unitaria interregionale per
correndo in corteo le princi
pali strade cittadine da piaz
za Garibaldi a piazza Matteot
ti, dove s'è tenuto il comizio 
che ha concluso la giornata 
di lotta. Erano presenti dele
gazioni delle fabbriche di To
nno, Ravenna, Milano. Bari, 
Latina, Pomezia, Temi. Bene
vento, Livorno, Messina. 

A tre mesi dall'inizio della 
lotta per il rinnovo del con
tratto di lavoro ancora una 
volta i lavoratori hanno di
mostrato la propria decisa vo
lontà di condurre l'azione fi
no all'accoglimento delle loro 
giuste rivendicazioni tra le 
quali quella che incontra mag
giori resistenze, è la riduzio
ne a 37 ore e 20 dell'orario 
dei turnisti, con l'inserimen
to della quinta squadra. Ciò 
comporterebbe un notevole in
cremento dei livelli occupazio
nali. In piazza Matteotti, gre
mita come un uovo, hanno 
preso la parola i sindacalisti 
Carangelo e Staiano nonché li 
segretario nazionale della fe
derazione lavoratori chimici 
Egidio Quaglia. Un'altra gran
de manifestazione, sempre a 
carattere interregionale, avrà 
luogo a Milano, giovedì 29, 

mentre proseguono gli sciope
ri articolati. 

• • • 
Un forte e compatto scio

pero di ventiquattro ore è sta
to effettuato ieri dai seimila 
chimici della SINCAT di Pr:o-
lo, il complesso petrolchimi
co della Montedison di Sira
cusa. L'azione di lotta, che si 
inserisce nel quadro generale 
della vertenza chimica, ha po
sto con forza i problemi del
la piattaforma aziendale, aper
ta nel maggio scorso, che ri
guardano innanzitutto i proble
mi degli investimenti e del
l'organizzazione del lavoro. 

Su questi obiettivi, che ri
guardano in particolare il pro
blema dei quattrocento miliar
di di investimenti previsti al
la SINCAT di Siracusa, insie
me al problema dell'integra
zione degli organici aziendali. 
con la conseguente creazione 
di circa settecento nuovi po
sti di lavoro, e ai problemi 
della eliminazione degli ap
palti con il passaggio della 
mano d'opera, addetta alla ma
nutenzione ordinaria, delle 
attuali aziende appaltatile! al
la SINCAT, della riduzione 
dell'orario di lavoro per i 
turnisti a 37 ore e venti, del
l'ambiente e del premio di pro
duzione, nelle prossime setti
mane è prevista una intensi
ficazione della lotta median
te l'attuazione di otto ore di 
sciopero pro-capite per turno. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

« Ora dicono che gli ope
rai del Sud non sanno lavo
rare, sono assenteisti. Ma chi 
lavora sulle catene di mon
taggio delle fabbriche della 
Germania occidentale, della 
Svizzera, di mezza Europa, 
su gran parte di queste stes
se catene di montaggio del
l'Italia del Nord se non i me
ridionali. costretti ad abban
donare le loro case per tro
vare altrove un lavoro? ». Co-
si stamane parlava, in un si
lenzio teso, davanti ad oltre 
tremila lavoratori, nella gran
de sala-mensa dell'Alfa Romeo 
di Milano il compagno Tozzi, 
un delegato operaio dell'Alfa 
sud di Napoli. E' stato un 
incontro di lotta tra la dele
gazione degli operai napoleta
ni e i lavoratori riuniti in 
assemblea. Tutti accomunati 
da un impegno: l'approvato
ne della piattaforma Le ri
chieste — l'una legata all'al
tra — vanno dagli investimen
ti per sviluppare la occupa
zione nel Mezzogiorno — con 
la proposta delle 36 ore al
l'Alfa sud capaci di dar luo
go a cinquemila assunzioni 
—• a quelle per investimenti 
tecnologici al Nord, a quelle 
per strappare al gruppo indu
striale sovvenzionamentl per 
risolvere gravi problemi socia
li fra cui quelli del traspor
ti, a quelle economiche e ine
renti l'organizzazione del la
voro come la realizzazio
ne dell'inquadramento unico e 
l'adeguamento del premio di 
produzione. I vantaggi sala
riali — ha detto il compagno 
Annio Breschi segretario pro
vinciale della FLM — dovreb
bero aggirarsi sulle 22 mila 
lire mensili. 

Casi gli operai, gli impiega
ti e i tecnici dell'Alfa Romeo 
rifiutano la strada della ras
segnazione, dello «stare a ve
dere», in questi giorni diffi
cili. o delle fughe corporative, 
per imboccare la strada del
la lotta per obiettivi precisi 
— per il Mezzogiorno e, in
sieme, per far fronte alla spi
rale inflazionistica — decisi 
a contribuire alla battaglia 
più generale per modificare 
il meccanismo di sviluppo. 
Non sono soli. Lo ha ricor
dato ancora Breschi: con la 
Alfa c'è la Fiat, ci sono le de
cine e decine di vertenze aper
te a Milano e nel paese, c'è 
il movimento ' In atto - nello 

.stesso Mezzogiorno. Lapropo-
- sta che emerge dalia' piatta

forma dell'Alfa Romeo — ha 
ribadito ancora Breschi — è 
alternativa a quella del pre
sidente del gruppo Luraghi. 
Questi — con la sua ipotesi 
di un raddoppio del comples
so di Arese — obbediva ad 
una logica di tipo coloniale: 
al Nord tutti i centri decisio
nali e ai poveri « cafoni » me
ridionali il compito di lavo
rare alla catena. Non solo, 1 
sindacati prospettano anche 
ipotesi di diversificazione pro
duttiva, come quando indica
no nuove possibilità produtti
ve per' lo stabilimento di Po
migliano nel settore avio e 
motori diesel. 

Ecco dunque che dalla ver
tenza dell'Alfa nasce l'occasio
ne di una lotta capace di 
unificare i lavoratori occupa
ti ai disoccupati meridionali. 
Una «scelta di classe» an
che questa, non compresa dai 
rappresentanti dei cosiddetti 
«gruppetti». Per loro in as
semblea ha parlato Del Pero. 
Ha scartato ogni ipotesi ri
vendicativa capace di coinvol
gere le masse diseredate del 
Mezzogiorno. Gli ha risposto 
il compagno Damiano del con
siglio di fabbrica. « Sono un 
meridionale — ha detto — 
come la stragrande maggio
ranza di voi. Sappiamo tutti 
che cosa significa essere di
soccupati. conosciamo i tratti 
della miseria oggi resi dram
matici dal colera, dalla rab
bia dell'abbandono Non vo
gliamo lasciare il campo a 
chi. come le forze fasciste, 
vorrebbe scagliare i disoccupa
ti contro gli occupati, abbia
mo fatto una scelta di classe 
e la impugniamo con forza 
e volontà». -• 

Ed è stato questo il senso 
della votazione di massa che 
ha concluso l'assemblea do
po che il compagno Japà ha 
posto ai voti la piattaforma. 
Migliaia di mani, di pugni al
zati. Poche decine gli astenu
ti e i contrari. E" stata anche 
decisa la sospensione degli 
straordinari al primo dicem
bre. 

La stessa cosa all'assemblea 
di Arese. Qui Marianetti. se
gretario confederale della 

CGIL, ha recato l'appoggio del
la segreteria della federazione 
CGIL. CISL e UIL. Pierre Car-
niti. segretario generale della 
FLM. ha inquadrato la lotta 
che sta per aprirsi nella si
tuazione più generale, alla lu
ce. tra l'altro, degli ultimi gra
vissimi provvedimenti gover
nativi. Sono misure, ha detto, 
che alimentano il processo in
flazionistico, attaccano il po
tere d'acquisto delle masse po
polari e. Infine, non risolvo
no i problemi. 

Grande manifestazione a Roma dei contadini bieticoltori indetta da CNB e Cenfac 

Mettere fine alla rapina 
dei monopoli saccariferi 
Migliaia in assemblea e poi in corteo per le vie del centro - Delegazioni ai ministeri - Produciamo 
sei milioni di quintali di zucchero in meno del fabbisogno nazionale e spendiamo duecento miliardi 
l'anno per l'importazione - No agli accordi separati - Numerose adesioni - Unità tra contadini e operai 

Bruno Ugolini 

Ferme le 
navi Canguro 

Sono in sciopero i maritti
mi delle «navi Canguro» di Na
poli, Palermo, Genova e Ol
bia. I lavoratori protestano 
poiché la società «Tlrrenia» 
che ha preso a nolo i tra
ghetti non ha dato garanzie 
sull'occupazione. Alla agitazio
ne prendono parte anche uf
ficiali e sottufficiali. 

Un aspetto della manifestazione di contadini ed operai a Firenze 

Migliaia di contadini in assemblea con operai, amministratori locali e rappresentanti delle forze politiche democratiche 

Manifestazione unitaria a Firenze 
per la rinascita dell'agricoltura 

Si è svolta, per iniziativa dell'Alleanza regionale dei contadini, dell'Auditorium del palazzo dei Congressi 
I discorsi dei compagni Bigi e Bonifazi • Il ruolo della Regione - Necessari provvedimenti immediati e organici 

Per l'esame del ddl sul riassetto 

Parastato: oggi incontro 
tra sindacati e governo 
Oggi pomeriggio, a palazzo 

Vidoni i sindacati dei parasta
tali si incontreranno con i mi
nistri della Riforma Gava. del 
Lavoro Bertoldi e del Tesoro 
La Malfa, per esaminare con
giuntamente i contenuti del 
disegno di legge sul riassetto 
della categoria in esame alla 
prima commissione Affari co
stituzionali delia Camera. 

La vertenza dei parastatali 
per il riassetto della ctegoria, 
che ha visto la scorsa setti
mana anche una precisa presa 
di posizione da parte della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL. è 
un problema che da oltre 5 
anni interessa i governi che 
si sono succeduti. 

Nella scorsa settimana, pro
prio per sollecitare la rapi
da aprovazione e un pronun
ciamento ufficiale da parte 
del governo, la categoria ef
fettuò 2 giorni di sciopero. •' 

Sui temi della vertenza il 
segretario della Federazione 
parastatali della CGIL, Chie
sa ha detto .in una dichiara
zione che «è veramente si
gnificativo come la prima vol
ta che i lavoratori parastatali 
alzano il tiro delle loro ri
vendicazioni. incontrino tanti 
ostacoli e così insuperabili dif
ficoltà. Evidentemente ci so
no forze, all'interno del go
verno, che anziché affrontare 
e risolvere i veri problemi di 
riassetto e di r forma del na 
rastato, preferiscono manie-
nere il settore nel caos in cui 

l'hanno fatto precipitare le 
politiche aziendalistiche e 
clientelari, portate avanti in 
tutti questi anni dai vari go
verni e dalle singole ammini
strazioni . 

Le Coop agricole 
definiscono il 

piano di sviluppo 
BOLOGNA, 27 

Dopo il convegno tenuto nel
le scorse settimane a Salerno, 
l'Anca, l'associazione naziona
le delle cooperative agricole 
aderenti alla Lega, oggi e do
mani a Bologna con un'altra 
assemblea nazionale, definisce 
il proprio piano triennale di 
sviluppo cooperativo ed asso
ciativo. Non è un piano setto
riale perchè lo sviluppo della 
cooperazione in agricoltura in
veste tutta la struttura econo
mica dei paese. A Salerno era
no state fatte scelte importan
ti a favore del Mezzogiorno, 
programmando precise inizia
tive . Il convegno bolognese 
ha il compito di integrare il 
programma meridionale per 
dare al piano di sviluppo una 
dimensione nazionale; una di
mensione finalizzata però a 
grossi interventi del movimen
to cooperativo nel Sud. 

Dalla nostra redazione 
t .FIRENZE. 27 

Il ruolo centrale dell'agri
coltura. per un diverso svi
luppo della Toscana e del pae
se; l'unità del mondo conta
dino con la olasse operaia, 
sono stati i caratteri domi
nanti della manifestazione che 
questa mattina, per iniziati
va dell'Alleanza regionale dei 
contadini, ha visto migliaia di 
coltivatori diretti, di tutta la 
regione, gremire l'immenso 
auditorium del Palazzo dei 
Congressi di Firenze. Una vo
lontà unitaria risaltata nel di
battito — che ha escluso ogni 
accento corporativo, per tro
vare sempre una profonda 
connessione fra la condizione 
del contadino ed una politi
ca di riforme, da portare a-
vanti in un rapporto di ini
ziativa e di lotta con tutte 
le categorie lavoratrici — e 
nella stessa presenza delle 
rappresentanze sindacali, dei 
consigli di fabbrica (Piaggio. 
Italsider, Pirelli. Dalmine. Sol-
vay, mentre l'FLM di Firenze 
ha inviato un messaggio), 
degli amministratori locali, 
della Confesercenti, dell'asso
ciazionismo. della regione 
(presente con l'assessore Puc
ci Rosati per l'ufficio di pre
sidenza ed i consiglieri Lu-
svardi. Degl'Innocenti) delle 
forze politiche, presenti con 
il segretario regionale del 
PCI Pasquini e con Puliti 
per il PSI. dei parlamen
tari toscani Cesare Niccolal, 
Tani. Del Pace. Tesi. La ma
nifestazione — aperta dal pre
sidente dell'Alleanza toscana 
on. Bonifazi e conclusa dal vi
cepresidente nazionale. Selvi-
no Bigi — ha testimoniato il 
profondo disagio delle masse 
contadine, acuito dalle misu
re governative sui carburan
ti e l'energia che colpiscono 
duramente i coltivatori diret
ti nei loro strumenti di Ia-

I 1571 lavoratori dello stabilimento di Montesilvano 

TUTTI SOSPESI ALLA MONTI 
Grave decisione dell'azienda - La vertenza è aperta da 3 anni - La ferma risposta ope
rala • Intenso programma di iniziative - Le responsabilità delle Partecipazioni statali 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 27 

Una grave decis.one è stata 
adottata ieri dalla società 
Monti confezioni di Pescara 
con la sospensione a tempo 
indeterminato dei 1571 dipen
denti dello stabilimento di 
Montesilvano. E* un ultimo, 
pesante e ingiustificato prov
vedimento, da parte della 
azienda, proprio nel momento 
in cui la lunga e travagliata 
vertenza sembra avviarsi alla 
sua conclusione, con l'inter
vento delle Partecipazioni sta
tali. 
• Le organizzazioni sindacali 
e i lavoratori premono per 
arrivare al più presto possi 
bile all'incontro risolutore col 
governo, per la definitiva e 
concreta soluzione della ver
tenza aperta ormai da oltre 
tre anni. A tal fine, da lu
nedi scorso, i lavoratori della 
Monti avevano deciso di ri
prendere l'agitazione, procla
mando l'assemblea permanen
te all'interno degli stabili
menti. 

Questa mattina si sono riu

niti i consigli di fabbrica per 
decidere le iniziative di lotta 
dei lavoratori in risposta al 
provocatorio atto della dire
zione aziendale: domani, in 
delegazioni, operai degli sta
bilimenti di Montesilvano e 
Roseto si recheranno all'Aqui
la per avere un incontro ur
gente con la giunta e la pre
sidenza del Consiglio. E* staU 
inviata inoltre al presidente 
della Camera Pertini una ri
chiesta di incontro con i con
sigli di fabbrica per solleci
tare la conferma degli im
pegni assunti dal governo 

Delegazioni di operai si re
cheranno ai comuni di Pe
scara e Montesilvano per chie
dere la convocazione dei con
sigli comunali e l'imoegno 
dell'ente locale per una po
sitiva soluzione della vertenza. 
Infine gli operai hanno deciso 
di pubblicare e diffondere in 
migliaia di copie tra i la
voratori e l'opinione pubblica 
gli impegni sottoscrìtti dal go
verno per la Monti: e preci
samente quelli del 3 agosto (a 
firma Gullotti). del 20 set
tembre (a firma Gullotti), e 

del 17 ottobre (a firma Ber
toldi e Principe). 

Insomma, i lavoratori non 
smobilitano, sono pronti a ri
spondere ad ogni atto provoca
torio con la loro unità e la 
loro forza, ribadita anche in 
occasione dell'ultimo, indi
menticabile. sciopero generale 
regionale del 9 novembre scor
so. Ieri un telegramma è 
stato inviato al presidente del 
Consiglio e ai ministri inte
ressati dalla Federazione na
zionale CGIL, CISL, UIL per 
sollecitare un nuovo incontro 
che faccia il punto sulla nuo
va situazione venutasi a crea
re alla Monti e proponga ini
ziative concrete per una de
cisiva svolta nella soluzione 
della vertenza. 
- I sindacati giudicano quella 

attuale una fase assai deli
cata della vertenza: è stata 
definitivamente fissata per il 
4 dicembre, la data del con
cordato giudiziale; mentre 
l'impegno di Gullotti, mini-
stro delle PP.SS.. è stato com
pletamente disatteso. 

Silvano Consola 

voro (macchine e serre in par
ticolare), ma anche la volon
tà unitaria di battersi per im
pedire che, assieme alla agri
coltura, possa naufragare l'in
tera economia del paese. E' 
difronte ad una crisi che tra
vaglia la campagna, per ri
percuotersi su tutta la collet
tività — ha affermato Boni
fazi — che non si può stru
mentalizzare, come fanno al
cuni dirigenti della Coldiret-
ti. la giusta protesta dei con
tadini, suscitando una sfidu
cia e un qualunquismo che 
finiscono per fare il gioco 
della destra. Ciò che occorre 
è una piena e totale autono
mia verso il governo e le 
regioni, verso le forze poli
tiche e sociali. 
Bonifazi ha tracciato un qua
dro preciso delle gravi respon
sabilità che la politica nazio
nale e comunitaria portano 
per la crisi dell'agricoltura, 
presentando proposte precise 
e concrete e sottolineando 
come senza una linea di ri
forma non vi possa essere 
spazio per una inversione di 
tendenza. 

Per questo è necessaria una 
battaglia politica capace di 
investire non solo i contadini, 
ma anche la classe operaia e 
le masse popolari. In questa 
battaglia la Regione ha un 
grande ruolo da svolgere no
nostante le difficoltà, la limi
tazione dei poteri, gli scar
si mezzi a disposizione. La 
regione toscana — ha detto 
Bonifazi — sta ora elaboran
do il suo piano di sviluppo 
al quale abbiamo presentato 
osservazioni e proposte, a 
questo piano però l'Alleanza 
si richiama poiché Io consi
dera una proposta politica ca
pace di mettere in movimen
to le forze sociali e di con
tribuire alla modifica degli 
stessi orientamenti nazionali 
e dei rapporti fra Stato e 
Regioni. 

Il dibattito ha confermato 
la giustezza di questa impo
stazione (che nel pomeriggio 
è stata confrontata in un in
contro con ia giunta tosca
na) ed il valore centrale del
la battaglia per l'agricoltura. 
Lo hanno confermato anche 
i coltivatori diretti che sono 
intervenuti, il segretario re
gionale della Federmezzadri 
Calugi. lo ha ribadito don Fi
lippi. un prete che. parlando 
a nome della cooperativa Bas-
sone di Pontremoli, ha seve
ramente criticato la scelta 
consumistica di una politica 
che guarda alle autostrade ed 
ignora l'agricoltura, lo ha con
fermato Teresa Mattei del-
1TTDI. che ha tracciato la 
drammatica condizione della 
donna contadina. Un caloroso 
applauso ha accolto l'interven
to dell'operaio Dolo della Piag
gio di Pontedera (dove recen
temente si è conclusa vitto
riosamente una vertenza azien
dale) il quale ha sottolinea
to il valore delle lotte unita
rie come condizione per far 
uscire il paese dalla crisi che 
lo travaglia. Concludendo la 
manifestazione Selvino Bigi 
ha sottolineato come l'Allean
za contadina, con le manife
stazioni che sta tenendo in 
tutta Italia, non ha lo scopo 
di aizzare i contadini contro 
il governo o la Regione, ben
sì ha l'obbiettivo di indicare. 
con una azione unitaria, l'e
sigenza di affrontare, con 
provvedimenti rapidi ma in 
un quadro programmatico, la 
grave situazione dell'agricol
tura giunta ai limiti di sop
portazione non solo per 1 con
tadini. ma per tutta l'econo
mia del paese. 

Renzo Cassigoli 

Al teatro «Eliseo» di Roma, 
gremito in ogni ordine di po
sti, migliaia di contadini bie
ticoltori giunti dalla Emilia-
Romagna, dalla Calabria, dal 
Veneto, dall'Abruzzo, dalle 
Marche, dalla Basilicata, dalla 
Puglia e da altre zone del 
paese, hanno dato vita ieri 
mattina ad una forte e uni
taria manifestazione per de
nunciare la grave crisi del 
settore, il ruolo catastrofico 
e di rapina che svolgono t 
monopoli saccariferi naziona
li ed europei a danno della 
nostra bieticoltura e per ri
vendicare una nuova politica 
dell'agricoltura che assicuri 
una adeguata remunerazione 
del lavoro contadino. 

Alla manifestazione pro
mossa dal Consorzio naziona
le bieticoltori (CNB) e dal 
Centro forme associative e 
cooperative (CENFAC) e alla 
quale hanno aderito la Fede
razione unitaria degli alimen
taristi, la Federbraccianti la 
Federmezzadri. l'Alleanza con 
tadini, l'Associazione coopera
tive agricole. l'UCI e le ACLI 
— è seguito un vivace cor
teo che ha portato i bieticol
tori dal teatro a piazza Ese
dra. Da qui, numerose dele
gazioni si sono recate ai mi
nisteri dell'Agricoltura e del 
Tesoro 

«Siamo venuti a Roma — 
ha detto Pietro Coltelli, se
gretario nazionale del CNB. 
nell'aprlre la manifestazione 
— per denunciare la grave 
crisi che investe oggi la no
stra agricoltura, per sottoli
neare la difficile vita che og
gi conducono le masse con
tadine; ma lo facciamo sen
za scoraggiamenti, vogliamo 
lottare perché crediamo nella 
possibilità di cambiare le co
se e per questo ricerchiamo 
l'unità e tutte le possibili al
leanze ». 

Il settore bieticolo — ha 
aggiunto — interessa 200 mi
la aziende, 300 mila coltivato
ri, 20 mila avventizi (che la
vorano 50 giorni l'anno), 7 000 
operai e impiegati. 10.000 au
totrasportatori, quindi impor
tanti masse lavoratrici. E tut
tavia la lotta che promuovia-
mo va oltre gli interessi, pu
re legittimi, di queste catego
rie; essa in realtà coinvolge 
gli interessi della collettività, 
di milioni di coltivatori, po
ne problemi di prospettiva 
per la occupazione, lo svilup
po economico. 

La bieticoltura è in crisi per 
una errata politica del gover
no,'che sin dall'inizio del co-
sidetto periodo transitorio, dal 
'67 e prima, non ha mai sa
puto resistere alle pressioni 
dei grandi monopoli saccari
feri. Queste forze economiche 
hanno sempre imposto il bloc
co e la diminuzione della pro
duzione. per salvare 1 loro eso
si interessi collegati ai mer
cati produttori esteri, hanno 
minacciato i contadini che 
producevano di più, hanno in
trodotto la pratica degli ac
cordi separati al più basso 
livello. La conseguenza è che 
oggi si producono 6 milioni 
di quintali in meno di zuc
chero, contro un fabbisogno 
nazionale per il '73 di 16-17 
milioni di quintali e che ten
de a portarsi verso i 20 mi
lioni. Questo ci imporrà una 
spesa per il '74 di 200 mi
liardi per l'importazione. 

E intanto sul mercato mon
diale il prezzo dello zucche
ro aumenta (siamo già a 115 
sterline la tonnellata), la pro
duzione preannuncia nuove 
cadute, il prezzo del seme 
della bietola è destinato a 
crescere ulteriormente, men 
tre sul piano della ricerca il 
nostro paese non fa ancora 
nulla. Infine c'è la minaccia 
di chiusura di decine di fab 
bri che. 

Da qui l'urgente necessita 
— ha detto ancora Coltelli — 
che sì avvìi una reale politi
ca di investimenti, che si ren
dano produttivi quei 4 mi
lioni di ettari di terre che 
oggi sono incolte, che si com
batta efficacemente la rendita 
parassitaria, che si tuteli il 
lavoro contadino. La piatta
forma unitaria presentata. 
analoga a quella delle confe
derazioni sindacali, deve com
portare innanzitutto il blocco 
immediato del piano di ri
strutturazione monopolistica. 
che ha come unico obiettivo 
la liquidazione delia nostra 
bieticoltura; un piano-zucche
ro per 15 milioni di quinta
li, quale contingente base ge
stito direttamente dallo Stato 
e dalle Regioni; il rifiuto del 
memorandum della CEE sul
lo zuccaero favorevole anco
ra una volta soltanto ai grup
pi monopolistici; la incenti
vazione della cooperazione, 
sia nella fase della produzio
ne che della trasformazione 
dei prodotti bieticoli; l'inter
vento del FEOGA nelle zone 
a struttura più debole; rie
quilibrio dei costi e dei ri
cavi; quindi il rinnovo del
l'accordo interprofessionale 
(entro il 15 dicembre) che 
deve essere unitario, respin
gendo i tentativi dell'ANB 
che punta ancora su accordi 
separati • 

Per questi obiettivi — ha 
concluso Coltelli — e possibi
le l'unità dei contadini e de
gli operai e più in generale 
con i cittadini consumateli 
che non vogliono pagare ulte
riori prezzi per una politica 
fallimentare Da ciò la propo
sta di costituire, nella fase di 
lotta per la conquista dell'ac
cordo interprofessionale. Co
mitati unitari a livello di 
zuccherificio fra coltivatori, 
operai e cittadini consuma
tori. 

p. gì. 
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